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E
n giro per  la Fiera 

Disiti!» il pilillirtirillSl 
Visito aiiih'io, avi,:' -ili  altri, i padiglioni 
i dciìa l'ina Campionaria. Ti avo ovunque 

i seguì evidenti per jar apparire più preziosi 
e ricercali i matenali e le .aerei esposti. 

 nel l'adibitone russo. Stavolta non 
t1 il  modesto «stando dell'anno scorso. L'e-
dificio è in m'Aratiti a e, pur tutt'allro clic tei-

 e mancante (incoi a di quelle minute 
astensioni che costituiscono ìl fmissagc deqli 
altri  padiglioni, hi grandiosità. lo stile archi' 
tettonico, la menta dell'ambiente, dònno su-
bito 'l'in'piesswne di eaerc pei venuti m un 
vero «tempio dA luuiov. 

 ne st<} felino eoi naso in tuia nella pli-
nti! sala (ceieiih, Ugnami. tappeti, fihrc les-
sili, cuoio, a e). /.Citili  due stqiiori aeconr 
pannanti una .ugnai a. Cositi manifesta subito 
la' sua meiaviqlia per quanto vede ad un in-
caricato del  «  come, dice, ep-
pure finora avevo sciupi e iitenuio ilie la

qliam un bel mattino e, senza alcun sacri-
ficio, trovare la pappa beli'e fatta e vedete 
falce e martello in ounpo rossa dappertutto, 
per fin Ì sul dorso dì quei poveri buoi inno-
centi esposti al padiglione zootecnico che 

 come  AÌ fregiano del littorio 
fascista. 

Saltapicchìo. 

a "stornal e sovieilisia,, 
La a di i alla a a 

è a dedicata ufficialmente alia Unione So-
viVltista. Ed anche i o del 
pubblico al nuovo padiglione della . 
è stalo , quantunque, non o una 

a festiva, i i non  siano i 
mil a i di e sui o passi, pe  la 
Uoppa affluenza, come accadde domenica, ha 

a di i non !ia fatto che e 
ti pieno successo della a sovicttista. 

All e nudici si è svolta la a maugu-
lale del padiglione. Non è stalo o 

padiglione della Comunità architetti, pittori e scultori 
diretta dal compagno architetto Giandante - Stand N. 2971 

sìa fosse un paese, un prende paese finito. 
ilo sempre letto sui giornali, anche esteri, che 

 la  la ricostruzione economica era 
impossibile.  qui mi si prova il  contrario. 
Come mai?*. 

L'incaricato del  sorride alla in-
genuità della signora e le risponde: « Facile 
comprendere quello che lei ritiene l'inveì ost-
inile. j > menzogne troppo interessate, sia dal 
punto di vista politico che economico, clic si 
propalano ai danni della  e sulla nuova 
forma' economica che vige in quel paese, po-
tevano ancora due o tre anni fa far presa e 
ingannare; oggi più non dovrebbe essere. La 
verità sulla  si fa strada, il  benesseic 
generale ormai assicurato a quel popolo dì 
oltre 130 milioni non is più casa nuova; la 
vita risorta in tutto il  territorio russo e pro-
mettente di straordinario sviluppo a breve 
scadenza è ormai cosa provata.  fatto stesso 
della valuta russa alla pari col dollaro, do-
vrebbe far subito comprendere a qua! grado 
di poderosa ricostruzione è già giunta l'e-
conomia naiionaìc russa, e ciò non nell'inte-
resse egoista e speculativo di pochi, bensì per 
il  beuesscic gcncrnle di tutti. Cosa ben diversa 
di quanto accade nelle nazioni a regime ca-
pitalista. 

« v'oda signora, continua l'incaricato, al pa-
diglione, ed osservi nella sala « C" » le dimo~ 
Strazioni grafiche dell'impulso clic hanno avuta 
l'estrazione e l'esportazione dalla  del 
carbone, della nafta, dei petroli, degli oli mi-
nerali, dei minerali di ferro, ecc.  piombo, lo 
Bilico, il  platino, l'oro, le pietre preziose, le 
pelliceie, ed una infinità di altri  prodotti e 
materie prime costituiscono ora le immense 
ricchezze nazionali sfruttate a beneficio della 
collettività. Tutte queste cose non le aveva 
«.lette» signora, sino ad oggi? ». 

La signora ringrazia delle spiegazioni e se 
ne va con tutto il  numeroso gruppo che sì era 
formato e assisteva durante il  dialogo. Lo 
Stupore della interlocutrice non era certo.. 
una eccezione, Quanti ancora, ingannati dal-
la stampa borghese, credono la  un pae-
se & finito $!  la venia inesorabilmente si 
fa strada. 

il  fatto stesso che il  russo è il 
(in frequentato (non è nostra l'affermazione, 
ma wifim W di chi listiti  l'edificio sovicttista'); 
gii opciai che entrando rivelano l'ansia di 
toccare con mano quanto la «.loto patna idea-
le v è capace di fate, the si sentono un po' 
in casa ; la meraviglia che ini>ade an-
che i più scettici entrando e gli stessi sguardi 
torvi, nonché i grotteschi sarcasmi e motteggi 
di quei pochi che larrcbbcro ia  il  pae-
se del caos, della miseria e della prepotenza 
luwlirìc;  tutti) ciò sta a dimoUiare quanta 
strana abbia fatto la verità sulle (ose

 S. S , vei là che non si può misiifiiore,.. al-
U'iiii J quando si rivela in queste sue mamfe-
jtii„toiit  * ft.ipabilì », 

i 

Falce e martello 
Grande folla domenica alla Fiera Cam-

 lì, niUuialinciitc, grande incasso 
da parie de/li orqan'zzatoei, i quali hanno 
creduto opportuno dm e al pubblico una ti-
ratina di collo, parlanio da due a tre lire il 
pie-ji) del biglietto d entrata. 

X ondi me 110 la jii-Tj d proletaria, la qt on-
de ai te fico non compensata di tutta quella 
iiiime.iui luchcz-a, n-ni  disertato.  si 
1 nvcrsala nei numerosi padiqhmu, appro-
pltamlo della rjwnuttt d  verameu-
t. pmiWii rk\ pei ammnaie il  finito della 
t "iivine fatua. 

 ietto, quale ina che l'attrae: a 
j ,u di tulio, che  clini numi j ratei nanieiUe, 
tra l'aita r.unutqlù q'tcl pad qlioue rutti-
io a forma d cinedo, priva di ffonali or-
namentali, lauto . ( u; allo moderna ai le bor-
ghese, qvila band,eia to.ssa con falce e 
iuvtcllf, rl,c s~ entità  resso, e per la qua-
 palpi:,.'-.') annoia tuia, mori di prole-

(fucl'j (he c'è 'ti mostra nel padiqh-nie. 
.'.- leJrio t"ni>,ioiti  !, se iit<n  ol'io. clic il
l, /<c: : 1,010 non e r.wrì'i e ette anzi twsv 
Ì un vqnifa-n depuu azione e virole, ma 

 io e fratellanza umana.  oqm, 
,011,1,0 tr,izc la qionde fiqma di Lenin,'' 
! ( 11 nei pale netitoi" di questa colossale \ 

,'feia (i, unum ameni J sonale.  ì piolchnr 
, ia.atu>Sientt, l'i  hanno 7 aiuto persino 

difui'tetc e scolpire nei "uni oqgttti di chin-
ni'ì.ie.ia . net qioiat'oh di leqno ihe i visi-
et<>n de' padiglione ai ranno potuto opri-

lo un piatto ai iniico ili  pori diana è 
aflurmita tintili  e uno qnauim rotui in al-
vrmi ('. uni dandola, ,111 e vtinihi in mente la 
mime inu/ita  h'ubuittein  ̂ quella the 

'i>>  lenite y.egliqisi un bel mattino .e trova-
 i, pollo il  Comunismo, e la classe laro-

'a'nte rima di muro piombala nella vii-
,eihi, e sulla  una bella
Vi*  fon he zariste .. 

 un ebbe comodo, uni-ero* An-
he per tini la; alatori sarebbe catodo 'sve-

ncssun . o i e 
soviet lista a , comp , il -
sidente della delegazione , comp. 

, i i della delegazione stessa 
compagni n e , il capo del 
padiglione , il e della 

e delle e socialiste soviet-
liste del Caucaso, comp. , il -
e del o e di , comp. 

, e i compagni. o e -
senti le à della a e quelle cittadine 
E' seguita una vìsita al padiglione è in -

e alla a del , a dal 
comp. . 

All e 13, l'Ente della a ha o al-
l de la Vill e un banchetto in e del-

c e dei delegati soviettisti. i 
, la a sovicttista ò l'o-

maggio, con un banchetto al Cova. 
Òggi, la a è e dedicata 

a! Giappone. 

70,000 renitenti del "valore locativo,, 
1,'Uflìcin imposte ha o lo spoglio delle 

denuncia pe  la tassa sul e locativo.
sultati comunicati e pe  le Finanze. 
sono i seguenti: denunzie , o di 
cui 69727 di affitti i alle 1200 e annue 
pe  un o complessivo di a 200 milioni, 

 tassa applicata, nella a del 5 pe  cento 
sull'affitto à o comunale a 
dicci milioni dì . a intanto o e anni 
il o valendosi delle facoltà concesse 
dalla legge à allo «scovamento» dei 

i — sì o , come è noto, al-
muio 200.000 denunzie — e agli i di. 
ufficio pe  tutti quegli affitti denunziati che si 

o i al . l Comune, in-
semina, come il e di casa, à e 
a posto gli inquilini!. . 

Cronaca varia 
 t-iiìonv della Camera ài commercio, e 

i a celi i e , è stalo i 
o o o un o pe  commes-

si di . 
La twtcmusionc di ria Santa  è 

a nella su» fui-c ài attuazione, essendosi 
e ti e del Comune, alcuno -

nie lesali a le à cittadino e i -
i di htubìU in . 

Xella seduta di domemta scorsa alla Società 
zoofila di u è stata data i 
che il nolo einnfiln o Nebbi, o il 
0 e a , hn lasciato il -

o e — 50.000 e — alla Società, 
Oliai, mercoUdi, o il Natale dì -

ma, 1 i di i o chiusi pe
tuttn n . i o " 
fino alle 12. (ìl i i di o e le e 

o chiusi. 

essendo 11 21 april e festa obbliga 
toria, anche agli effetti della pubbli-

e del giornali, domani, 22 apri-
le, *  non si pubblica. 

E le marche da bollo?! 
 l'epoca dei manifesti. Ogni giorno in ogni 

occasione, in seguo di gioia e di dolore, di festa 
o dì lutto, la città è ricoperta dì carta stampala. 
Strisce, manifesti, avvisi, annunci, comizi, con-
ferenze, lezioni, letture, spettacoli mattutini, 

, serali e via dì questo passo. 
 parliamo naturalmente delle unanimità 

di tono in tutto questo sfoggio di carta. CU 
altri  partiti sono.... partiti tutti.  uno 
? radicale, democratico, riformista, massimali-
sta, repubblicano, massone, popolare, /luche le 
stnscc contro il  turpiloquio e la bestemmia sano 
quasi sparite. 

 fascismo ha assorbito tutto. Anche la cro-
ciala contro la bestemmia, le corporazioni, le 
cooperative, tutto, tutto.... 

Afa non importa. Va tutto bene.  quale 
incasso per l'erario! Ve lo immaginate voi, 
con tanti manifesti, strisce, striscioni? 

Oggi come ieri, domani come l'altra ieri po-
sdomani e sempre, l'ufficio del registro incassa 
soldi, anzi lire, sciuli e bei bigliettoni. Copri-
remo il  deficit rapidamente, vedrete, anche col 
solo provento del diritto di bollo!  c'è 
un ma! 

Sono tm assiduo lettore di proclami, manifesti, 

telegrammi, inviti ecc. ecc. di corporazioni, par-
lilo  fascista e non mi ero mai accorto che manca 
ad essi la inarca da bollo...

Chi avrebbe pensalo a questo particolare insi-
gnificante! 

Dev'essere certamente uno sbaglio, una di-
menticanza, perchè manca anche il  solilo tim-
bra : «  dalla tassa di bollo ». 

 una dimenticanza, ripetiamo, e avvertiamo 
cesi la federazione affimchè non debba incorrere 
in una multa.  sono fortissime e con tante 
spese di stampa, affissione ed altro sarebbe dav-
vero grave dover ancora pagare la multa. A 

 sì decano — per fare una certa reclame 
— affìggere parecchie migliaia di manifesti e, 
si sa, il  fisco è così esoso che qualche volta, 
senza volerlo si può incappare in una buona 
multa. 

Vero è che ìl danno sarebbe rilevante ina, 
che diamine, bisogna pure avere un po' di cri-
terio. 

 è mica la reclame del «Brilla, del-
l'tOdol», della «Catramino Bertelli» o del 
« Circolo  », delle recite delia
stein o del digiunai or e, della  Campio-
naria o delle prediche di padre Semaio : si 
tratta invece di cose pia serie. 

 fare il  rilievo, prevedendo già quanto può 
fare l'arcigno agente dell'ufficio del registro 
diciamo subito: « Via un po' di indulgenza, non 
attaccatevi alla legge così meschinamente, non 
siate così pedantemente a ancien regime», siate 
capaci di comprender e la « giovinezza » che
sa sopra ai bolli e su tutto o i*  vec-
chiume'». a di e 

E E 

Importanti deposizioni testimoniali 

Misera fine di un senza tetto 
a finita la a esistenza, a -

modo a dalla miseiia e da inaudito i 
zìoni, o un e posto nel e di li 

o in vìa , 47. un vecchio 
o e . i! sessantenne Ago, 

stino , di Lodi, il quale GÌ a -
sentato nffiiint o ni o del , 
chiedendo . i nel , po-
co dopo veniva » . 

i e arresti 
l imit i , i nella a di con-

o di Cannano, in o di , 
inumo ai-imitato l ometti pe  un mij o 

i d( nono . 1 i del luo-
) hanno " ind.itfiiu. 
— ' a deniiin-mlii a piede , i- -

Antica i 
< a hi Las 

--' f 
, il valimi 
e, umilimi ' 
>i« limi «li 
a sialo la-

a 

— l»n un 

niiii . abìiai 

di « 
* i . 
latticini" 

o i 
lo è il u 

e 

ite i %iil 

e hNo in m in ia l e. 
i ni n e o -
Aliselo e fu -
Tn mese, (i S. lì Lottino 

e di , 

è stato , dfipo ii|i 
e » J,mi ni di 

, pe  ave  len-

- A i c Vi 
il die 

i ietto I Xrt 
u 

jitipul dì dominile ito (li . 
e mane.ilo (mundio. E' o e 

.'niellalo il veni a ti m ine O , 11-
, i .ito ite . 

- - E' stala svaligiata da istinti, par il e 
di O , la pnvaliva i ad Abbia-
lej; . 

e invest imenti 
i Mn . di 2S i , di l i o <

molante in via , , . o viiuma <u 
un e iuveslinn ulu. e tnmsit-n.i pe
via ti. l i . » in hi. niella veniva o da 
un calinoli. e (di *<mo state nsfoit-
tni te alcune lente e n a della n 
sinish.i. 

--- l e i  ìli \ ialf 
" o e ! un » a mano, 

a e invenlito da un fiosso , l i 
o a un cavallo, All'Ospedale e i me-

dici gli o la a della gammi 
. 

{Corte di Assise di
E' continuata, i mattina, l'escussione dei 

testi iniziata ie . Lo spazio o al 
pubblico è quasi lutto occupato da fascisti di 

. 
L'udienza si e alle 9.30 con la deposizione 

di  il o dell'*  O-
stone». Jl i a del fatto avvenuto 
una quindicina dì i a di quello og-
getto o giudìzio. Come si sa, in quel 

o episodio, l'imputato i venne fe-
o da un colpo di a al tallone de-
o in un conflitto con fascisti sul conto dei 

quali non fu m o di e elementi alti 
alla , 

 teste viene poi a e quanto sa a 
i l o fatto del 26 e 1925. o 
le 23-iS eg  sì a a e -
zio. a un o di fascisti che si a 
ad un tavolo si staccavano due giovani i quali 
uscivano pe e delle e dal vi -
cino tabaccaio. o o pe  l'appunto o 
Agnusdeì e il i che o poco 
dopo o ai i : , fascisti, 
che ci sono i comunisti ». 

 fascisti o e il teste dopo pochi mi-
nuti «di la . 

A domanda del e il teste dice che 
Ì colpi si susseguivano . a 
che poco dopo aì i dei fascisti i 
i l negozio pe i i due i uno dei 
quali, l'Agnusdei ò poco dopo.'All ' indoma-
ni il teste ò la a che fu a 
da un contadino venti o a passi distante 
dal luogo del fatto. o dal e 
se e qualcuno degli imputati, il 

i a nella gabbia e a il capo. 

L'almi m un inumato 
L'imputato i a ò al te-

ste una a essenziale pe  la a 
. Egli i a -

o e i si . Tant'é o che 
l'oste, e si a a e l'e-

o si ò a e col i -
masto ne! locale e lo ò chiedendogli: 
— Lei cosa fa qui ? l teste non può non

i di questo , soggiunge l'im-
putato. Avevo al collo una a e e in 
testa un cappello . 

Teste: E' . 
Questo o dell'oste è -

tissimo, come sì Vede, pe  la difesa del -
. 
a che U i abbandoni la peda-

na l'avv. , e del , chie-
de aj teste come si spiega il fatto ch'egli abbia 
— o o davanti al giudice 

e — escluso che il , ch'egli co-
nosceva, possa e , ed , messo a 

o non solo... non esclude niente ma 
nemmeno e l'imputato. 

i viene messo di nuovo di e 
alla gabbia. o qualche istante punta il 
dito sul : è lu i ! 

La difesa fa e a e anche questo 
secondo . L'oste viene licenzia-
to. Gli segue il teste Federico -
cente il caffé Lezza dove avvenne il o 
incidente la a del 26 . e che, 

o le 18 il i e il o o 
o cantando a . l 

i dice di i indotti a . Nel 
o o nel caffè due fascisti che 
o i i . Gli a che i due 

ultimi venuti o ai i spiegazioni 
a l'incidente avvenuto una quindicina di 

i . Gli i non o ò 
alle mani. La discussione fu pacata. 

 Se il teste vuol e la à deve 
e che non solo io non i nel locale 

cantando a » ma venni -
tato in malo modo dai fascisti ì quali mi in-

o di . 
l , che e un poco , 

a tuttavia la sua deposizione. 
Segue il teste Bcstetti Gino il quale dice di 

e a gli imputati il , j] Co-
lombo, ìl , e, di vista, il . -
conta l'episodio del caffè Lezza dove lui e il 
suo a Asti si o pe e del 
comunista a che qualche o a 
all'« Ostune » e a seggiolate un fascista. 

Viene poi a e il fatto dell'*  Ostune ». 
La difesa lo e sovente pe i 
delle contestazioni. o il i viene il 
teste Augusto Losa. Non dice nulla di nuovo; 

e quanto hanno detto 1 testimoni che lo 
hanno o Lo stesso il teste
nlungo, fascista come i . Anch'cgh 
fu e alla scena dell'*  Ostone ». Sulla 
pedana sale poi a che 
l'Agnusdei, ò o dal tabaccaio: disse, 
l'Agnusdei, che 1 comunisti lo inseguivano. As-

a il teste che i comunisti dopo e spa-
o si o in o alla fuga. 

. ? 
Teste. No. 
Avv . . A . 

"  U e l'alio e la , 
Avv. . Cosa e o al o 

dalle indagini e a il o del-
l'imputato ? 

Teste. l fatto avvenne al l '*Ostone» una 
quindicina di i . l , da me 

, disse di ave  avuto una quistione 
con un o di giovani e lui sconosciuti. 
Uno di questi ad un o momento cavò dì 
tasca una pistola e un colpo che an-
dò a e l'attuale imputato al tallone de-

. i di e lo e ed ì 
suoi compagni ma non vi . 

Jl o non ha o da . 
Vall i . o teste fascista, dà la so-

lit a _ e sul fatto in giudizio. a 
a a della difesa che né lui né Ì suoi 
compagni o . a di ave  visto 
il i ed il Colombo a . 

. Non è ! o non avevo i 
e scappavo. 

Colombo. Non è , non è ! 
L'avv. a a questo punto contesta al 

teste, e alla mano, che un mese e mezzo 
dopo il fatto nella sua deposizione e 
non o di i non solo ma non ò 
affatto chi o gli . Oggi, a un 
anno e più di distanza la deposizione è tutt'al-

a !.,. 
Teste. o ho a alle domande del 

giudice; se mi avesse fatto anche le domande 
che mi si fanno adesso, i o come 
ho o . 

La difesa insìste nel e questa sinto-
matica a che sì a di e 

e la discussione della causa. 
l teste Ottavio  non a nuovi 

lumi. 
Una deposizione molto e e invece 

quella del teste Luigi
EgfT non faceva e nò del o fasci-

sta né del o comunista. Si a al-
l'*  Ostone» a e - qualche a con amici. 
Quando l'Agnusdei e il i o di-
cendo : — «Fascisti, i che ci sono i co-
munisti », egli notò che alcuni del giovani, al-
zandosi pe e i due , o 
l'atto di e la . Egli non sa poi 
quel che sia .accaduto i è si ò 
bene dal e il naso di là dalla . 

L a e civile, come si sa, sostiene, — e 
tutti i testi fascisti sostengono — che o 

i e soltanto i comunisti a . Que-
sta deposizione a un o colpo a quell'as-
sunto. Vengono uditi poi gli ultimi testi di 
accusa: ìl o del fascio di , 

 che non sa niente di scienza -
a e non fa che  quello che gli ~ 

o i suoi amici; Luigi Antonini, lo 
stesso. 

Abbiamo infine la a delle e me-
diche, dopo di che il e invita gli av-
vocati della difesa ad e le tesi che 

o giovedì nelle o .
Collegio si a di e in un'adu-
nanza che à luogo oggi. 

Nella mattinata di giovedì o U 
. G.  la . C. e gli avvocati Aldisio e Clerici. 

Guardia o o olle Assise 
per l'assassino DI no conlaolno 

l 25 e o a Castiglione d'Adda, 
in un e , la a a Sal-

e o di , dipendente dal -
o della tenuta Antonio , a 

con due colpi dì , il colono Giuseppe 
, è falciava a nel 1 

i ! fatto si e chiusa in questi -
ni con una sentenza della Sezione d'Accusa che 

a alle Assise il o pe e di 
omicidio . 

L'udienza a si e alle ifi  giu-
dici ed ì i sono i dal latin minalo 

o all'*  Ostone ». 
Si e l'escussione ìcstìmonialc. Lo spa-

zio o al pubblico è e o 
quasi cs.c!usi\amcnte di fascisti venuti da -
socco. 

l o a e è ìl o dei Ca-
i della stazione di o Caiazzi. 

a la a degli incidenti i accaduti 
alcune e a del fattaccio Venendo alla 

a del 26 e dice che egli ebbe no-
tizia dell'uccisione dcll'Afinusdci dai suoi com-
pagni che si o alla a mettendosi 
a sua disposizione pe  le e degli spa-

. Al G,uaz/i 1 fascisti , -
mente che il o dei comunisti ì il fuo 
co pe . A domanda, 1! teste didimi a 
che solo l'imputato Luoni  a luì -
tenente al o comunista, (il i i lì -
tiene simpatizzanti. 11 Luuin egli lo conosce j 

o anche come un e assiduo, d'm- j 
do!c buona e . Lo stesso deve o 1 i -
del i il quale, qualche volta, non abi- j Nascite: tnnacui 16; o 30. : ' 
tualmente, alzava il gomito. n, 27.

Gli spettacoli alla Scala 
i a 123). nlle e 20.45, ultima 

e di , i abbo-
namento pe  la platea, 62.a dpi secondo o 
pei palchi. La e dei posti s'inizia 
J u est 11 mattina. 

Ln a del o è a ogni -
no dalle O e 12 e dalle 14 alle 17 pe  la -

e dei posti pe a « t ». 
S'invitano o che hanno già i i po-
sti, n i e o , 33 . La 

e à dei posti non i o 
tale . 

AL O questa a à luogo la 
a e dell 'e Emani » di -

di. i la a Amalia l (Elvi-
, Jos* a (Emani). i i 

o V), Nino e (Silva). o con-
e e e a Tino -

gnani. 

Gli spettacoli di questa sera 
A — . 

CAUCANO — (Stagione ) — « Emani » 
a , e 21. 

LUl lC O — (Comp, ) — e 
20.45 , :*  atti di . 

L E — a del o -
ili-elmi di ) — l)ue spettacoli: « ("est 
l'ai is 11. a in 4 atti e 2t» . 

 — (Comp. A. Gnndusio) — e 
lì. «Gititi pcienza », 3 atti dì . 

A —- (Comp. A. e Sanetis) — e 
21 : « l o dei veleni a, » atti <n 
Su 11Ì011. 

 — (Comp. del o 
) — « l .cammino sulle acquei), e 

otti di o , e 21. 
 — Spettacoli a sezione dalle 

e 0 alle 23. — «Chi m il gioco 110» 
l'inseguì 0. e 10.30;  Senza veli », e 
17.30: «La noi le veneziana », e 2 1; «11 
cantico dei enntieì», e 22; a La -
la ». e 2:i. 

A E — « Chausonette » 
[novità), e 21. 

O — o o geloso», 
11 a di l » e 20.45. 

E A — O — S. 
O — à e danze. 

FATTI E FATTACCI 
UNA - « A E » 

— Si à il fulmineo duello a -
late evoltosi pe i » nel pome-

o del 9 e al o Canaveso, fuo-
i . . n qucllu u a 

o il e Augusto o , 
di 2!) anni, ad a di un mihtonosn individui! 
che nelle e si ideitfinVjiva pe  tah" -
ei. a il o e dfl e s-iu-ebbe 
stufo identificato e ì-imiltcìebbe esseie il -

e o , fcin e in 
via Giulio T . E' o dulia polizia 
pe e appunto del fennietil". 

-
VOL  — i aono, i . ntevendo la 
notizia dell'infanticidio commessi dalla dome-
stica a l'edmltm, ucepnnavfci 1 a i etto dei 
coniugi , i in o -
dclla, 4, o i quali la i a allog-
giata. La polizia ha o constatato che i co-
niugi non o pe  nulla venuti a conoscenza 
del delitto compiuto dalla , e li ha -
ciò . 

E F F E T T L O -
O — e di ave  aspettalo pe

mo'to tempo, insieme a i i cittadini, 
unn a del m 2G, e e fi-
nalmente una zeppa e ogni , il -
ne e i fu Giuseppe abitante in via 

, 12, lenti"» di i e sulla e ma ca-
deva in malo modo. , a le nume-

e e del pubblico, alla a -
ca di a Venezia, veniva medicil« delle nu-

e contusioni e nella caduta. 
L O E E A O 

— Le indagini o all'ingente o dì -
che da bollo continuano con nuove . 

a si fa il nome di un nuovo o impu-
tato che e il comm. o , 
deputato o e e comunale di Lu-
gano. Secondo le i che si hunno in 

, csli e stato implicato nella -
tenza a in seguito a una a indi-

a nd uno desìi , ma a ò 
che ha o nel modo piti o di 
non e mai avuto a che e con e 
delle e fin bollo. 

L O
— o , come è stalo pubblicato dai 

, sono stati i e della 
. S. di o alcuni volumi antichi venduti 

ad i della città da o Lodi, ex isti-
e nel castello della cont. Alhemis di -

mai, a che il Lodi abbia avuto o 
di e la biblioteca del castello, e di e 
eventualmente delle e agli i di i 
antichi,. a in seguito la contessa ebbe i! so-
spetto ch'egli si fosse o con sé dei volumi. 

i i a o o 
questo sospetto. 

E  — i sono, in 
seguito a una denuncia pe o a da 

o , ex e di e d'Appel-
lo, venivano i in un o l'avv. An-
tonio o e la moglie del , Adi» -
gnanini. a i sono stati i pe

e à . 
TJN O E —

i fatto e una data som tua, m'a-
 e a un inesistente , è stato denunciato 

alla a del e l'avv. n o Nioo-
lone da Cuneo. Egli à , in -

à colla a moglie a , di 
a e falso in cambiale. 

O O UNA A 
LOTTA — l 17 e u due -

i venivano i sullo a di Como 
dn i sconosciuti. l o capo della 
banda , identificato pe  il -
quenne o o Vai fu Giovanni, è 
stato i o o nei i di -
co, dopo uni! a colluttazione. 

LA A E STA-
TA A —  ! i hanno -
ni sono o della a subita dal -
sta doli, Antonio a fu Giuseppe, in via 

. "5, ad a di una sedicente contes-
sa: Gedda Ameddu c di . 
Costei è stata identificata nella e 
Angela i di , la quale e -
cala pe e anche dì a a : me 
non è stata possìbile . 

O UNA A SCENATA N 
A — E' stato o in à il 

cav. o Collino, a della sce-
nata a svoltasi i sono in Galle-

. l o è avvenuto in seguito alle dichia-
i e in a dalla a a 

Zambelli, la cui . Anna o aveva -
vocato la scena. La /ambelU ha o di 
non e atata affatto a dal Colli-
no. mn di s {allontanata dalla e pe
non e i . l cav. Collino 
ha i A o a o la . 

L E E CONSEGUENZE  UN -
O — l o della casa 

e « s », Antonio Cinvene di Giovan-
ni, dì 30 anni, fuggiva tempo fu con una don-
no della quale si a follemente invaghito, e n-

a dalle casse della Società stessa lo som-
metta di 17,000 . o i fatto spen-

e tutti i i la donna lo ha abbandonato 
nella più! a a e il Giavene è etato -

, senza un soldo in tasca, dagli agenti 
di polizia a Venezia. Egli à quanto a 

o a . 

e di categor ia 

i n c l i t i de! gas di a 
L'animili,stiaziunc e di , ìl 

cui unico scopo e quello di  le con-
dizioni moiali e i dti -
ge di non i delle malefatte del-

1 mg , e u del gas. 
e il sindacalismo lasc i la va -

mtiuc c-anciando di coltobonuduiic di classe, 
qua si palesa il più sfacciato odio o i 
lai , 1 quali non sono tanto i da 
non i de! doppio giuoco. o non 
inutile e alcuni fatt i: a un anno 
fa fu denunciato un o di piombo pe  il 

e di cinquecento. . Le indagini della 
polizia non o a nessun o 
positivo, ò iì suddetto e non esitò 
a e pe  odio politico cinque i 
addetti ai i i di tubazione acque-
dotto e gas.  30 o u. s. la  Se-
zinne del e di a assolse pe
inesistenza di reato i cinque imputali. n se-
guite. a ' ta le assoluzione il c -

o e l'assalente . Ahisi -
chè al o non volle e con false 
deposizioni gii , e lo ò di ave
cosi a la sua . La ste?sa c 
è tot caia o assistente . , an-
che esso uomo coscienzioso, che non volle 

e il falso pe  il gusto di vede con-
dannati cinque innocenti capi di famiglia. 

Nò l'esimio e ha dato conto degli 
util i del 1925 che sì o in un o 
tempo sulle olio novecento , ti i 

o ipotetici i di ufficio, (mando gli 
i li o in seguito alla mancanza 

di duecento e sul o . 
E debbo diiu anche del » -

to nel deposito dell'officina? i 
mesi ò l'incendio, con qualche milione di 
danni. Vista inutile a dei , il 

e cominciò a fa e ìl e 
alla popolazione. Quanto ne fu venduto? 

e che e incendi non sia -
scita a , giacché, dopo molte , 

e che non voglia e e i 
danni secondo il , a causa delle" ven-
dite del e stesso , e e dopo 
le . 

Questi sono i tempi nuovi. Non si o 
i della cittadinanza che si animi-

, ma si nen o un e di tal 
fatta. 

 corrisponden te d'officina. 

Vecc&ì i del a a di Napoli 

l programma òella radio 
Lungli. d'onda 1 

a  -orario, 
, 21 e 102(5 

. uff. della U. . L) 

O O 
Oie 16.30: 1) segnale a — 2) * 
, i e cambi — 3) i del quin-

tetto l de la Vill e o dal o 
. , i a da i -

sti di à accompagnati dal o Stoc-
chetti — 4) cantuccio dei bambini — 5) no-
tizie. 

O E 
e 2 1: 1) segnale di a — 2) quin-

tetto della . o dal o F. Limen-
ta, : Clò-Cifl, fantasia — 3) o -
lo e a Censi, le fonti italiane della musica 

e (dalla sinfonia e all'Ou-
: , sinfonia (ouv.) in e . 

Censi) — 4) mezzo o Giuseppina Zinetti : 
a) , ; b) Gluck, : Che ò 
senza e — 5) o a Nobili -
zueebelli: a) , ; b) fiossi, Ecco 

; e) : a i — C) C. 
Vellucci, : a) , ; bf 
Guglielmi, a svedese — 7) e -

a G. ! : L'alba nascente — 8) quin-
tetto della , Gomez: , sinfonia 
— 0) 011. o Cappa, l Natale di a 
— 10) i o e a Censi: a) : 

fonia (ouv.) in ; h) Anfossi: sinfonia (ouv. 
in e . Censi) — 11) mezzo o G. 
Zinetti, i : La , o mio -
nando — 32) e G. : a) -
zetti : n , Com'è gentil ; b) Fenesta 
che lucivi — 13) V, Tegnni : Città e paesi — 
14) mezzo o G, Zinetti, : Non 
conosci il bel suol — 15) O. Vellucci, , 

: Gitana — ) quintetto della U. 
lì. L, Stolz: i — 17) ultime notizie, . 

 di Giovedì 22 aprile 
O O 

e lfi.30: 1) segnale a — 2) -
se, i e cambi — 3) Jazz d o dal 

o Stefano i — 4) cantuccio dei 
bambini — 51 notizie. 

O E 
e 2 1: 3) seguale a — 2) . Fi-

cozzi, e di E. e nel secondo 
o della sua e — 3) o del li -

o a «Lo » — 4) selezione 
a « » di U. o - i : 

a o N. : , A. -
zoli ; Olga, h- ; , Giovanni -
lese; , o ; ; , Lo-
ie!;, G. Gandoifi; , e ; -
siit', l . ; , E. Lucca — 
5) quintetto della . o dal o F. 
Lì in eiita. 

A E 3. E. U. . 

Stato civil e 
notifit-nti il o 19 e .32, 

O . F 

e dit i Communlsle e 
Questo libro che il  compagno Zinovicf ha 

scritto per la gioventù comunista e che la Li-
bi cria de c ha pubblicato in france-
se, è di grande interesse  i nostri compa-
rtiti.  La ilortA del  comunista russo, 
linllc  sue fui lontane origini alla vigilia della 
iiveluzianc del febbraio 1917, è in esso am-
piamente trattata in forma piana e dimostra-
tiva cos\ come si addice ad un libro che come 
questo costituisce materia di studio nelle scuo-
le del  comunista russo. 

E' un volume di a 200 pag. che sì spedi-
sce o di o o pe  L. 7,50., 

e e ed i alla Libreria 
. - Via Napo Torrioni, 7 - O 

Ti chiedo a un po' di spazio. La -
,ma a è stata a da tutti i la-

i del . 
i gli i hanno accettato le paghe 

delle i ma ognuno di essi ha, fatto 
 alla' più a . 

n tutti i i i i minacciano 1Ì-
cen/.iamenti. A! , che è stato il -
mo a , o i compagni sono già 
stati licenziati: essi sono due h di -
ta, un , e uno della soffitta, più i due 
« valletti » i quali aiutavano Ì i di-
videndosi lutti e due, una sola paga di mobi-

, Anche a questi due il o ha 
voluto e la a « benevolenza », to- ' 
gliendo o o di aiuto , pe

e anco più il o dei due i 
fissi. i complesso sono slate otto e a 
gì c della « benevolenza » . 

Che cosa ha fatto la e pe  que-
sti otto e ? , e e 

. o sono già i io -
ni dacché il e fa a meno di e 
assolutamente indispensabile. a niente .si è 
fatto e niente si faià. i o licenziati i t 
più vecchio ha dodici anni di o e l'ul-
timo ne ha . e e che questi lìcen--
ziamenti sono avvenuti col «nulla osta» del 
sindacato e senza nessun indennizzi. 

Se da quando il o fu o v: è stato 
e quel o e è oggi ' 

5 e o  sono i a o 
il signo , o della -
zione lo o di e luì stesso 
come faticosamente si a e disse che -
vamo o pochi. e non obbliga a 
il e a e il e ingiu-
stamente licenziato? 

Noi che o — a pe  volontà del 
e e poi pe a delle i 

— o voluto con e i dal
o pe e o l'ingiusto -

vedimento. ( 

Non ci è stato , è ce lo vieta 
il . . 

 non e in seguito nuovi licenzia-
menti, e è gli i i di o 
non facciano anche o lo stesso, e pe  la 

e difesa e vigilanza dei i - . 
sì, e e il *  sindacato, sin- -
dacato o e non, il . 

Evviva il sindacato classista ! 
/ / corrispondente di t' -o. 

l e Navale o - e 
Lo stato d'animo che a ò va -

mente combattuto in modo . La in-
sumeienza delle i che o le 

e di questo , e in-
dubbiamente la diffusione di questa mentalità. 
E vengo al fatto. 

Non di o gli , dopo i lamen-
ti a o è non ammessi al o 

o si o o ai capi chie-
dendo di e ammcsei a tale ; questo, 
pe e e alle necessità indispensabili di 
famiglia, non essendo sufficiente la paga -
cepita. o , , che questo modo 
di e non sia il più conveniente pe  gli 

, ma anzi vada a o discapito. Secondo 
o e le 8 e di o an-

ziché 11 pe e e alle indispensabili ne 
cessila di famiglia. Non v'è chi non veda che 
sulle 24 e e impegnato sul o i l ' 
anziché 8 e della a va a tutto di-
scapito . 

Un tempo non si a effettivamente 8 
? è ciò non accade più? Esaminatelo 

, il . o ò col i che 
i zza zione di classe è la sola che può 

e e a questo stato di cose; non è la 
, non è l'adattamento che può 

mutaie questo stato di fatto, ma la lotta, te 
o combattivo di vole e da una tale 

situazione. 
ò i del o maggio, fe-

sta del , ogni o deve i in men-
te che questa festa segnò le i dei 

, in o luogo la a di otto 
e di o e tm o sufficiente ai bisogni 

della vita civile, postulati questi, così -
te manomessi. 

n i tempo la mentalità cui accenno va 
combattuta è essa è .sintomo di schiavitù 
e di . La a degli i sta nella 

a e di classe, la Fiom. Solo 
o e classista si po l i i 

e uno stato di fatto cosi timiJìaJite pe
gli i e si o e le unghie 

i dei i . 

/ / corrispondente dì officina. 

Vita del e 
A — A. . - a su 

o Sasso à nel o di , 
2.3 . 

A — Stampa - e schede 
i.indate . Aumentiamo spedizioni], cu-
ne . 

A — Leoni - Visita o pe  piazza-
mento . a o e dai tue no-
ìzie. 

LA E N — l - -
uta : non abbiamo ìl e 

. 
O — . L. e dello in-

e e - Le tue. e 
sono o . Nelle e 
d'officina bisogna e più .  il e 

unii, tu che sui , manda qual-
che o di e 

O — Un compagno - Tun -
maziouc non puO e pubblicata pe  le solite 

. n opni modo ti o e ti -
tiamo n e attivamente ni o -
nale. 
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